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Taglio selvicolturale di piante di eucalipto e roverella per provvista legna da ardere

uso domestico in agro di Dualchi (NU). Proponente: Caddeo Leonardo. Direttive

regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30

/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.

m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Al sig. A. Caddeo Leonardo
lorycaddeo83@pec.it
e p.c. 01-10-32 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Nuoro
e p.c. 04-02-32 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna centrale

In riferimento all’istanza di Screening pervenuta in data 16 dicembre 2023 (prot. D.G.A. n. 37795 del

18.12.2023), relativa all’intervento in oggetto, si rappresenta quanto segue.

Stando a quanto riportato dal Proponente nella documentazione trasmessa, l’intervento prevede un taglio

selvicolturale di piante di eucalipto e roverella per provvista di legna da ardere ad uso domestico in agro di

Dualchi, su un’area identificata catastalmente al Foglio 5, Particelle 146-174-179-235.

Le attività da porre in essere consisteranno, per quanto attiene i terreni ricadenti nel Foglio 6 Particelle 174-

179-235, nel taglio di alcune piante singole di roverella in bosco ad alto fusto, scelte tra quelle

vegetativamente compromesse a causa degli incendi che in più occasioni hanno interessato la zona. Per

quanto attiene i terreni ubicati nel Foglio 6 Particella 146, l'intervento prevede il taglio di circa 40 piante di

eucalipto appartenenti a filari che progressivamente, negli anni, si vorrebbe continuare a sottoporre al

taglio.

ln entrambi i casi l'intervento è mirato all'ottenimento di legna da ardere per uso domestico con quantitativi

riconducibili a provvista uso famiglia (120-150 q.li circa).

Le opere/attività previste ricadono all’interno della ZPS “Altopiano di Abbasanta” (ITB023051) e non sono

direttamente connesse o necessarie alla gestione dello stesso sito ai fini della conservazione della natura.
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In nessuna delle aree di intervento, secondo quanto riportato nel Piano di Gestione, sono presenti habitat

di interesse comunitario. I boschi interessati possono rappresentare un habitat di specie, ma considerate l’

entità dell’intervento e le Condizioni d’Obbligo inserite dal Proponente, non si produrranno disturbi o

trasformazioni tali da determinare incidenze significative su di essi.

Tutto ciò premesso, viste e condivise le Condizioni d’Obbligo individuate dal Proponente in applicazione

delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.B di

cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

• CO_FOR 1: sarà esclusa la movimentazione a strascico di legname o di altri materiali;

• CO_FOR 3: per conservare la diversità biologica del bosco si eviterà di ridurre la copertura vegetale

alle sole specie arboree dominanti, conservando anche un adeguato numero di esemplari di specie

arboree secondarie ed arbustive;

• CO_FOR 4: i tagli di rinaturalizzazione saranno limitati all’eliminazione dei soggetti deperenti,

malformati, instabili o morti, interessati da danni di origine biotica o abiotica (tagli fitosanitari e/o di

recupero danni) nonché quelli potenzialmente pericolosi per crolli o schianti;

• CO_FOR 9: nel bosco le ramaglie o gli scarti di legname non utilizzabili, ottenuti dalle operazioni di

taglio, saranno lasciati in loco, depezzati e messi in sicurezza con divieto assoluto di attività di

abbruciamento;

si ritiene che l’intervento in esame, se attuato nel rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’

Obbligo soprariportate, individuate ai sensi della D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, non possa generare

incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura

2000 in questione.

L’intervento non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di

incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alle strutture e alla loro

ubicazione, viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive

regionali di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione

previsti dalle normative vigenti.
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Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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